
(Provincia di Matera)

DECRETO N. 12 DEL L7.tO.20L9 PROT. N. 4796t DEt 17.10.2019

iOGGETTO: : NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DALTA
i iTRASPARENZA. ADEMPIMENTICONNESSI.

COMUI{E DI COLOBRARO

E DETLA iCORRUZIONE

It StNDACO

Accertato che sul presente decreto, ai sensi dell'art. I47 bis del D.Lgs. L8/O8/2OOO, n.267, nella fase
preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il controllo di regolarità tecnica, amministrativa e
contabile ed è stato espresso parere favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica, amministrativa e

contabile dal Responsabile del Seruizio ll Amministrativo e Affari Generalí e dal Servizio lll Tributi,
Economico/Finanziario - Contabilità, per le rispettive competenze;
Dato atto, pertanto, che è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto il controllo di
regofarità tecnica, amministrativa e contabile ex art. 3L.2L3/20t2 di modifica ed integrazione del D.Lgs. n.

267/2OOO;

Vista fa legge 6 novembre 2012, n. 190, come modificata dal D.L.gs 25 maggio 20L6, n.97, avente ad
oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione", emanata in attuazíone dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e

ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e2L della Convenzione Penale sulla
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2OI2, n. LLO;
Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione, anche un
responsabile della prevenzione della corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che
territoriale;
Visto f'articolo L, comma 7, della legge 6 novembre 20L2, n. l-90, che dispone che l'organo di indirizzo
individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e

della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e
poterí idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario
o neldirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione;
Evidenziato, infine, ai sensi dell'articolo 1-, commi 7 e 8, della legge 6 novembre 2OI2, n. 190, che il
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza prowede:
a) alla predisposizione del piano triennale della prevenzione della corruzione;
b) alla verifica dell'efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello
stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni owero quando interuengono
m uta me nti de I l'o rga n izzazione o nel l'attività de I l'a m m in istrazione;
c) alla verifica, d'intesa con il responsabile competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è piùr elevato il rischio che siano commessi reati di
corruzione;
d) ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;
e) segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;



f) indica agli ufficí competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;
g) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione;
Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica n. 1 del 25
gennaio 2013;
Ricordato che:

o Con decreto Sindacale n. 1 prot. n. 406 del 28.01.201-4 è stata nominata la Dott.ssa Bianco Elisa,
titolare della Segreteria convenzionata tra i Comuni di Tursi, Pomarico e Colobraro, Responsabile
def la prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge t9O/2O12;

r La Dott.ssa Bianco Elisa ha cessato dal servizio con decorrenza OL.7O.20L9, per soprawenuto
collocamento in pensione;

Atteso che per effetto delle modifiche apportate dal D.L.gs 25 maggio 2Ot6, n.97,alla legge 6 novembre
20L2, n. 190, le due figure di Responsabile della prevenzione della corruzione e di Responsabile della
trasparenza sono state unificate;
Ritenuto dover conferire l'incarico Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del
Comune di Colobraro alla Dott.ssa Panzardi Filomena, Titolare della Segreteria convenzionata tra i Comuni
di Carbone, Castelsaraceno e Colobraro;
Considerate allo scopo:

o la dichíarazione di assenza delle situazioni di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi, anche
potenziale, come disposto dall'art. 53 del D.Lgs 30.03.2001,, n.165, resa in data 07.10.2079;

o la dichiarazione di assenza dí cause di inconferibilità ed incompatibilità, di cui al D.L.gs n.39/2073,
resa in data 07.1-0.20L9

trasmesse con note prot. n. 4621 del 07.7O.2OL9;

Ritenuto supportare la sua azione attraverso referenti interni all'Ente identificati nelle persone dei
Responsabili diServizio dell'Ente, con responsabilità i procedimento in capo al nominato Responsabile della
prevenzione della corruzione e della traspa renza;

DECRETA
1. Per le motivazioni in premessa citate, per assicurare gli adempimenti di cui alla normativa in

premessa richiamata, di revocare ildecreto Sindacale n. 1 prot. n.406 del28.OL.2OL4;
2. Di nominare la Dott.ssa Panzardi Filomena, Titolare della Segreteria convenzionata tra i Comuni di

Carbone, Castelsaraceno e Colobraro, Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza di questo Ente, ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge L9O/2OL2;

3. Di stabilire in anni 3 (tre) la durata dell'incarico di cui trattasi;
4. Di consentire la sua azione attraverso:

. l'individuazione di referenti interni all'Ente, identificati nelle persone deí responsabili di
Settore dell'Ente;

o le misure di ausilio organizzativo e funzionale occorrenti;
r adeguati percorsiformativie diaggiornamento;

il tutto nell'ambito delle disponibilità di bilancio e dei vincoli di legge vigenti;
5. Di demandare al piano triennale di prevenzione le modalità di raccordo tra il Responsabile della

prevenzione della corruzione e della trasparenza ed i referenti per la corruzione;
6. Di comunicare il presente atto all'Autorità Nazionale Anticorruzione per gli adempimenti di

competenza;
7. Di comunicare il presente prowedimento alla Dott.ssa Panzardi Filomena e ai Responsabili di

Servizio dell'Ente.

ll presente decreto è trasmesso in originale alla segreteria perché venga conseruato nelle forme di legge.

rdo)



PARERI ACQUISITI NELLA FASE PREVENTIVA DELLA FORMAZIONE DELL'ATTO

Penene ot VALUTAZIONE, At FtNt tsrRatrroR4 pEn (euatttzoNE oet DECRETO

/r RrsporusnBILE DEL PaoceowrNro sED/yERSo DAL RESzINSABILE oett'Amt

Visto I'art. 6, comma 1 della legge 07lO8l199O, n.241,

Esprime parere favorevole.

ll Responsabile d Procedimento

s,g.

Pnnene o I REG O LARI TA AMM I N I ST RAT IVA

/I- ReSpOTvS,q BI LE DEL S ERV IZI O /NIERESSA IO

Visto l'art. 147 bis del D.Lgs. n.26712000;

Esprime il parere preventivo favorevole di regolarità e di correttezza dell'azione amministrativa.

izio Amministrativo

Penene oI REG OLARITA CONTABI LE

/t RESPoNSA BILE DEL SERVIZ O CONTABI LE

Visti gli arlî..147 bis e 153, comma 5, del T.U. approvato con D.Lgs. n.26712000;

ardo

N. 53?t DEt REG/srR o DELLE PueattcnztoNrALL'ALB> PREToRto
il presente decreto, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione amministrativa,
è stato pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente per 15 (quindici) giorni continui e consecutivi dal

2,4- 4o - 44 ar 05-44- 2o49 1diò^
L'lmpiegato addetto


